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SI SPEGNE LA LAZIO, TORNA A BRILLARE LA ROMA 
• // Cesena piegato a Fuorigrotta (2-0) 

Due gol protestati 
di Savoidi e Braglia 

I romagnoli parlano di doppio fuorigioco - Ma la vit­
toria dei partenopei è di quelle che non si discutono 

NAPOLI-CISINA — Savoldl In parfalta elavulone sogna di Usta II primo gol 

•ì 

MARCATORI: Savoldl <N) al 
« • del p.t.: Braflla (N), al 
7" della ripresa. 

NAPOLI: Carmignanl «; Bru-
sedotti «A Orlandlni «,S; 
Burfnich 7, La Palma 6, 
Esposito 7 <PoKllaaa, dal 1' 
deDa ripresa, 6): Massa 7, 
Jullano 7. Savoldl IM; Boc­
calini 6, BrsfUa 6.12- Flore; 
13* Punsiano. 

S CESENA: Borsata 6: Cecca-
relll «J; Oddi 6; Festa 7, 
Danova 6, Cera 8; BIttolo 6, 
Fnutslupl 5, Urban 4, Ro­
gnoni 5 (dal 25' della ripre­
sa De Ponti s.v.), Mariani 5. 
12- Ventarmi, 13- Zuccheri. 

ARBITRO: GUllulsl. di Paler­
mo 6. 

| NOTE: giornata piovosa, 
jj campo allentato. Spettatori 65 
J mila, per un incasso di circa 
•! 160 milioni. Ammonito De 
•ì Ponti (C). Massa (N) lleve-
i mente Infortunato al 30' del 
i p.t. Antidoping per 11 Napoli: 
,; Orlandlni, Massa e Braglia; 
•t per il Cesena' Danova, Cecca-
; rem ed Urban. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 10 ottobre 

Savoldl e Broglia si sono 
'[ presentati al pubblico parte-
£ nopeo: con i loro goal il Na-
1 poli ha sconfitto il Cesena 

.5 ed e in testa alla classifica in-
"r. sieme alla Juventus. Il duel-
* lo, che rese entusiasmante il 
« finale del campionato dello 
' scorso anno, si rinnova, dun-

[ ii qua, già alla terza giornata. 
• f I partenopei non sono certa-
> ' mente al meglio della condl-

, rione, ma hanno fatto notare 
X notevoli progressi rispetto al-
| la prima gara casalinga con 11 
J'Como. Hanno avuto ragione 
5 di un forte Cesena con un 
-v, goal per tempo. 
, Alla fine della partita un 

<• gruppo di tifosi ha fischiato 
t, a lungo il radiocronista, che 
;• in sede di commento, espo-
; neva 1 suol dubbi sulla vali-
, dita del primo tempo del Na-
> poli ed affacciava l'ombra del 
} fuori gioco sulla rete segna-
i ta da Savoldl allo scadere 
' dei primi 45 minuti di gioco. 
7, In effetti, gli azzurri hanno 
; disputato un primo tempo non 
> molto bello: con Esposito in-
. fortunato e che non riusciva 
!.. ad Inserirsi nella manovra dei 
: compagni, il Cesena ha fron-
,• teggiato gli avversari a cen-
* trocampo tanto che in pochis-
' alme occasioni gli attaccanti 
; partenopei hanno avuto la 
t possibilità di Impegnare Bo-

H rango. Il mediano azzurro ha 
'J accusato 11 riacutizzarsi di un 
v dolore al polpaccio, ma ha 
ii chiesto a Vinicio di rimanere 
ti in campo per tutti i 45 mi-
' nuti. 
;. Anche per questo, dunque, 

11 Cesena ha avuto modo di 
mettersi bene In luce con 11 1 suo gioco estremamente prati­
co e veloce. Bloccati gli attac­
chi azzurri al centrocampo o v al limite della propria area, 
i romagnoli partivano in con­
tropiede, ma non sono riu­
sciti a concludere per la èva-

' nascente prova fornita da Ur-
' ban e da Mariani, il quale 
j per tutto il primo tempo ha 

giocato sulla destra scam-
* biandosi 11 ruolo con Bittolo. 
• E' stato proprio l'Infortuna­

to Esposito — al quale 11 voto 
è stato dato più per stima che 

,* per 11 gioco — a dare a Savoldl 
,„• 11 pallone giusto per battere 
-' Boranga. 

E' avvenuto allo scadere del 
' primo tempo: per un fallo su 
' Braglia, Boccolinl batte una 
- punizione che Ceccarelll re-
, spinge corto; Esposito, che da 

qualche minuto staziona sul­
la fascia sinistra del campo, 1 riesce a raccogliere 11 pallone 
ed effettua un traversone sul 

> quale Savoldl, scattato sul fl-
. lo del fuorigioco, anticipa Da-
, nova e colpisce di testa con 
{ precisione. Per Boranga non 
! c'è nulla da fare- 11 pallone 
• finisce In rete sulla destra no­

nostante l'estremo tentativo di 
- respingerlo con una manata. 

E' partito in anticipo 11 cen­
travanti « due miliardi »? II 
guardalinee è rimasto fermo 
con la bandierina abbassata; 
ha guardato l'arbitro, che era 
molto vicino all'azione e che 
poteva decidere con sicurezza. 
Glallulsi. infatti, non ha avuto 
esitazione- ha Indicato il cen­
trocampo nonostante le prote­
ste del romagnoli. 

Anche In occasione del se­
condo gol. Cera e compagni 
hanno a lungo protestato: si 
era al 7' della ripresa. Bocco­
linl, su passaggio di Poglla-
na dal vertice sinistro del­
l'area del Cesena tira In por­
ta: il pallone compie una stra­
nissima traiettoria e finisce 
sulla testa di Braglia, che era 
all'estremo limite destro del­
l'area piccola di porta. Con 
Boranga ormai sbilanciato è 
stato molto semplice colpire 
e segnare. Lo stesso portiere 
è corso verso l'arbitro travol­
gendo Massa che era al li­
mite dell'area- niente da fare, 
Glallulsi ancora una volta è 
stato irremovibile ed ha con­
validato il punto. 

Il Cesena, demoralizzato per 
I due gol-beffa (almeno cosi 
II hanno ritenuti gli ospiti) e 

Ser 11 calo di Frustalupi e 
era, i quali avevano compiu­

to un gran lavoro durante il 
primo tempo su un campo re­
so scivoloso dalla pioggia, non 
ha saputo ripetere la bella 
prestazione fornita nel primo 
tempo e si è praticamente 
rassegnato alla sconfitta. Ha 
tentato qualche puntata in a-
vanti, ma Urban, Mariani e 
De Ponti (subentrato poco 
prima della mezz'ora a Ro­
gnoni chiaramente a disagio 
sul terreno bagnato) non han­
no brillato per incisività. 

Ed ecco 11 racconto della 
partita: al 7' Massa, su per­
fetto lancio di Orlandlnl, en­
tra in area e tira- Boranga è 
pronto alla parata. Replica 

due minuti dopo 11 Cesena con 
Ceccarelll che si sgancia e tra­
versa in area: Esposito e Ju­
llano riescono ad anticipare 
Urban. 

Al 18' Savoldl recupera il 
pallone al limite dell'area e 
tenta un passaggio filtrante 
per Broglia- un romagnolo 
tocca con un braccio Riparte 
11 Cesena con Festa, che si li­
bera sulla destra, entra in 
area e tira di poco a lato. 

Al 37' Boranga respinge su 
Broglia, che l'ostacola al li­
mite dell'area- 11 pallone bat­
te sulla schiena dell'attaccan­
te e sfiora il palo a porta 
sguarnita. L'arbitro comunque 
aveva già fischiato la punizio­
ne. 

Quattro minuti prima del 
gol di Savoldl è il Cesena a 
sfiorare la marcatura: scam­
bio velocissimo tra Marianl-
Bittolo e Urban che tira re­
spinge Carmignanl ancora sui 
piedi dell'attaccante. Altro ti­
ro, altra parata. 

Nella ripresa, dopo 11 2-0, 
11 Napoli insiste e Boranga al 
quarto d'ora anticipa di pu­
gno Savoldl. Sull'altro fronte 
Urban che non riesce a rac­
cogliere prima un traversone 
di Frustalupi e poi, lanciato 
da Mariani, solo davanti a 
Carmignanl non riesce a de­
viare di testa il pallone 

Dopo l'ammonizione di De 
Ponti, per fallo su La Palma, 
e Boranga al 38' che deve usci­
re dall'area per anticipare Sa­
voldl. Il portiere romagnolo si 
esibisce In un perfetto drib­
bling al danni di « mister due 
miliardi ». 

A due minuti dalla fine del­
la partita. Festa, uno dei mi­
gliori In campo, libera De 
Ponti, solo davanti al portiere. 
11 tiro del giovane attaccante 
finisce di poco a lato. E' l'ul­
tima occasione per gli ospiti: 
fallita anche questa. 

Marco Dani 

Spogliatoi del S. Paolo 

Vinicio: «Una nota 
di merito al Cesena» 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 19 ottobre 

Pareri contrastanti, come 
al solito, negli spogliatoi, c'è 
chi parla di sfortuna, lo scon­
fitto, e chi, invece, il vinci­
tore, parla di littoria senza 
ombre Sentiamo Marchioro 
la prima domanda che gli po­
niamo, è di sapere il perchè 
delle proteste dei suoi uomi­
ni, sui due gol del Napoli 

« Onestamente, risponde, 
non posso dire niente per­
chè è stato troppo lontano 
e non ho visto gran che Nel 
primo tempo i miei ragazzi 
sono stati in gamba, mentre 
sono calati nella ripresa» 

E' giusto il risultato, incal­
ziamo'' 

« Siamo stati un po' sfor­
tunati perchè abbiamo avuto 
più palle gol del Napoli, ma 
non le abbiamo sapute sfrut­
tare- poi il secondo gol del 
Napoli ci ha messo k o Come 
sono stato contento della pre­
stazione del primo non lo pos­
so essere per il secondo tem­
po' abbiamo preso un gol e 
un gol balordo e la di/eia si 
è disunita e il Napoli è ve­
nuto fuori e ci ha messo in 
difficoltà parecchie volte 11 
Napoli non ha giocato una 
gran partita, ma col tempo 
certamente verrà fuori e sa­
rà uno dei più seri candidati 
allo scudetto » 

A Cera chiediamo lumi sul­

le proteste 
« Sul primo gol del Napoli, 

pensavo che Savoldt avesse 
commesso fallo su Danova, 
ma lo stesso Danova mi ha 
detto che non e era stato fal­
lo Sul secondo gol abbiamo 
protestato perchè il segnalinee 
aveva usato la bandierina, ma 
il signor Giallulsi non ne ha 
voluto sapere e Ita convali­
dato il gol» 

Per Vinicio, come detto, è 
stata una vittoria ineccepibi­
le « Dico — afferma — che 
gualche nota di merito biso­
gna darla al Cesena ma la no­
stra vittoria è limpida. Abbia­
mo avuto qualche difficoltà, 
continua, nella prima parte 
della gara per le non buone 
condizioni di Esposito (ria­
cutizzarsi di un malanno al 
polpaccio sinistro) ma il se­
condo tempo, con l'innesto 
di Fogliano, abbiamo gioca­
to molto meglio e quasi do­
minato. Contento di Boccoli­
nl? Per me è andato benissi­
mo, risultando fra i migliori 
in campo». 

Contento pure del Napoli? 
« La squadra pur senza rag­

giungere ancora il massimo 
del rendimento, sta lottando 
caparbiamente e stiamo met­
tendo nel carniere dei punti 
preziosi, poi quando ti gioco 
migliorerà, vedremo» 

Gianni Scognamiglio 

L' iallievo» Castagner ha brillantemente superato il «maestro» Corsini (2-0) 

L'uscita di Wilson spiana la via 
al successo del dinamico Perugia 

Un minuto dopo l'infortunio del «capitano» gli umbri segnano con Vannini e più tardi raddoppiano con Pellizzaro • Annullato un gol di Garìaschelli 

MARCATORI: Vannini al 7' e 
Pellizzaro si 32' del secon­
do tempo. 

PERUGIA: Marroncini «+; 
Nappi 6+, Raffaeli! 7: Fro­
llo 6+, Beimi 7, Amenta 7; 
Scarpa 6+ (dal 7' Clccobel-
li 6+>. Curi 7, Novellino 8. 
Vannini 8, Pellizzaro 7. N. 
12: Malizia: 13: SoUler. 

LAZIO: Pulicl 6+; Ammonia­
ci 6+, Martini 7; Wilson 7, 
(dal 49' Polente» 8), Che-
din 6, Re Cecconl 6+: Gar­
ìaschelli 5, Brlgnanl 7, Chi-
naglla 6, Badiani 6, Agosti­
nelli 6. N. 12: MoriggT; 14: 
Ferrari. 

ARBITRO: MlchelotU di Par­
ma, 7. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 19 ottobre 

L'allievo ha superato il mae­
stro e il Perugia ha merita­
tamente battuto la Lazio con 
un rotondo 2-0, pervenendo 
al suo primo successo, dopo 
il pari casalingo con 11 MI-
lan e la batosta a Torino. Può 
essere attenuante non da sot­
tovalutare l'uscita di «capi­
tan Wilson » al 4' della ripresa 
(11 primo gol. segnato da Van­
nini, è Infatti venuto al 7'), 
a causa di uno strappo mu­
scolare, ma la dinamica del­
l'incontro poggia le sue fon­
damenta su ben altre conside­
razioni. Innanzitutto c'è da ri­
levare la sballata marcatura 
di Martini, piazzato su un cen­
trocampista puro e tecnica­
mente dotato come Novellino. 
L'errore era rilevabile fin do­
po i primi dieci minuti di 
gioco, per cui ci sarebbe sta­
to tutto il tempo per rime­
diare e quindi recuperare Mar­
tini in zona di spinta per il 
centrocampo biancazzurio. Se­
condo errore è stato la gros­
sa liberta concessa a Vannini, 
che Castagner faceva giostia-
re come secondo « Ubero ». Re 
Cerconi, che doveva control­
larlo, lo ha praticamente i-
gnorato, forse denotando una 
buona dose di sufficienza, che 
è costata alla squadra roma­
na la prima segnatura. 

In pratica se la Lazio del 

f>rlmo tempo ha, bene o ma-
e, retto 11 confronto con 1 

« grifoni » ciò lo si deve sol­
tanto ad un certo timor reve­
renziale dei perugini. Nell'in­
tervallo Castagner deve aver 
redarguito i suoi, perchè al­
la ripresa del gioco se ne so­
no subito avuti 1 primi sin­
tomi al 4' infatti, è man­
cato poco che Curi non per­
venisse alla segnatura e c'è 
voluto un tempestivo interven­
to di Pulicl per spazzare la 
minaccia. E' in questa occa­
sione che Wilson ha lamen­
tato l'infortunio che lo ha co­
stretto ad uscire dal campo 
e ha squinternato le fila difen­
sive del blancoazzurrl. Ma è 
stato proprio il duello a cen­
trocampo che ha deciso l'In­
contro, duello che i blancoaz­
zurrl hanno perso alla lunga, 
per di più non avendo tro­
vato nel debuttante Agostinel­
li un valido sostituto di Gior­
dano. 

Castagner era stato l'aiutan­
te di Corsini al tempo in cui 
11 bergamasco curava la « gio­
vanile » dell'Atalanta, ed in 
questa partita ha fatto vede­
re di aver superato il suo 
maestro, soprattutto avendo 
compreso che la modestia può 
essere l'arma vincente che po­
trà portare il Perugia alla sal­
vezza. Inutile andare a cer­
care sciocchi sofismi: la La­
zio ha dovuto subire, soprat­
tutto nella ripresa, il gioco 
della matricola umbra, in vir­
tù di una migliore organizza­
zione nella zona nevralgica 
del campo. 

Perchè di « punte » dal guiz­
zo felino e dotate di una clas­
se determinante, Castagner 
non ne ha. Comunque l'Um­
bria è stata una terra quasi 
sempre amara per 1 blancoaz­
zurrl (ricordiamo la débàcle 
al tempi in cui c'era Loren­
zo alla guida della Lazio che 
militava in serie B) E poi 
con queste cosiddette provin­
ciali Ce sempre da mettere 
in preventivo la maggiore ca­
rica agonistica che esse san­
no sprigionare allorché gio­
cano fra le mura amiche 

Si dirà che quasi in chiu­
sura del primi 45 minuti la 
Lazio era pervenuta al gol 
con Garìaschelli, gol che l'ar­
bitro Michelotti ha annullato 
su segnalazione del guardali­
nee per fuorigioco, non si ca­
pisce bene se di Brignani (che 
aveva crossato) o di Garìa­
schelli I laziali hanno prote­
stato e tafferugli sono scop­
piati dalla parte della curva 
nord, fra 1 tifosi delle oppo­
ste fazioni (due di essi sono 
stati portati via dalla forza 
pubblica), e forse potrà esse­
re la moviola a chiarire l'epi­
sodio. Ma a prescindere da 
questo gol, valido o meno che 
sia, la realtà dice che la La­
zio ha fatto un solo perico­
loso tiro in porta ed esatta­
mente nel finale di partita, 
con Chinagli» che ha raccol­
to di testa un cross di Ba­
diani che Marconclni ha neu­
tralizzato alzando sulla tra­
versa 

CI sembra un po' troppo po­
co per una Lazio che mira a 
classificarsi nel novero delle 
«eccelse». Forse ci sarà da 
rivedere qualcosa o basteran­
no i recuperi di D'Amico e 
Giordano per rovesciare l'im­
pressione di una Lazio che 
attualmente e in grande af­

fanno? Non sta a noi dare 
una risposta- il compito spet­
terà a Corsini Ma è chiaro 
che Garìaschelli e Chinagli» 
sono apparsi ancora al disot­
to del loro standard, che Ba­
diani non è in possesso di una 
lucidità e di un passo apprez­
zabili, mentre questa volta, 
al contrario di quanti hanno 
sempre trovato in Brignani 
un comodo capro espiatorio, 
l'ex cesenate è stato uno dei 
più attivi, chiudendo spesso 
gli spazi lasciati vuoti dal suol 
compagni di centrocampo. 

La prossima settimana 11 
campionato riposa e Corsini 
avrà ben due settimane per 
riflettere su quali sono gli 
attuali « mali » della Lazio. 
Dovrà ben ponderare lo sue 
scelte, perchè alle sue spalle 
sta montando la marea del­
la contestazione nel suoi con­
fronti all'interno e all'ester­
no della società, contestazio­
ne finora tacitata in virtù del 
risultati ottenuti. Ed ora pas­
siamo alla cronaca del due 
gol, senza però tacere che 1 
« grifoni » avevano già avuto 
due grosse occasioni al 16' e 
al 21' del primo tempo con 
Curi e con Scarpa. Sulla pri­
ma ha rimediato Ammoniaci 
spedendo in corner, mentre 
il suggerimento di Scarpa 
non è stato raccolto da nes­
sun compagno di squadra. 

Siamo al 7' della ripresa 
(Wilson è uscito per strap­
po): Curi porge a Novellino 
che galoppa lungo la fascia 
destra, resiste alla carica di 
Martini e crossa a parabola 
per Vannini, tutto solo, che 
colpisce di testa il pallone e 
batte Pullci. Al 32' è Vannini 
che, liberatosi ancora una 
volta di Martini, crossa per 
Pelllzznro che riesce ad elu­
dere la marcatura di Ammo­
niaci e segna il secondo gol 

Giuliano Antognoli 
PERUGIA • LAZIO — Malia foto In alto, a «Inlttra, Vannini che ha *e-
gnato il primo gol (gli è accanto Solllar, lari In panchina). Qui «opra, 
Pallluaro raddoppia. 

Corsini sotto accusa 
per le scelte tattiche 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 19 ottobre 
A completare la iesta peru­

gina, negli spogliatoi, viene co­
municato che l incasso ufficia­
le è di 86 milioni e mezzo, 
compresa la quota abbona­
menti Gli spettatori sono sta­
ti 26 mila circa. 

All'uscita Castagner gongola 
ma cerca di non darlo troppo 
a vedere Dice che è stata una 
vittoria sofferta perchè una 
partita su un terreno così al­
lentato ne vale due Sui mo­
tivi tecnici è abbastanza pre­
ciso « Avevo deciso di alter­
nare Novellino e Sollier per 
logorare Martini che è una 
delle fonti £„/ gioco laziale. 
Però visto come andava No­
vellino, ho pensato bene di 
insistere Con lui. Curi e Van­
nini sono stati fortissimi Ma 
il gol dell'1-0 e prima ancora 
l infortunio a Wilson sono sta­
ti decisivi » 

Già. l'infortunio al capita­
no Wilson lo racconta così-
« Stavo per rinviare una palla 
quando un avversario mi ha 
agganciato da dietro E' una 
brutta contrattura ma credo 
che non ne avrò per più di 
dieci giorni» Corsini sporti­
vamente non cerca scusanti a 
parte una certa ingenuità in 
occasione dei due gol «Ci è 
mancata la forza di penetra­
zione A centrocampo svol­
gemmo un gran lavoro senza 
sforzo Così le stesse punte fi­
nivano per rientrare e intasa­
re ancor più la zona. Insom­

ma, troppi lavoratori e pochi 
rifinitori » 

Sulla marcatura di Novelli­
no, Corsini difende il suo o-
perato « Per caratteristiche 
tecniche. Martini era l'unico a 
poterlo marcare Non è stata 
una scelta sbagliata» Polen-
tes. unico «ex» in campo, è 
impressionato più che altro 
dal pubblico. « Ha incitato la 
squadra dal primo all'ultimo 
minuto. Una cosa formidabi 
le » 

Berni su Chinaglia- <iE' sem­
pre un grosso giocatore 11 
«fatto che oggi non abbia brìi-
lato non significa nulla » Non 
la pensano così i tifosi che al­
l'uscita dedicano a Long John 
un'irriverente canzoncina che 
suona così Mamma mia dam­
mi cento lire che in America 
voglio andar ». 

Roberto Volpi 

RUGBY 
A Roma AlRlda bette1 Sanson 

25 1? (16 6>. a Padova Aquila bat­
te Fiamme oro 10 13 (B-9j, a Fra­
scati Frascati e Gasparello 10-10, 
a Treviso Metalcrom batte Ambro-
settl 13 6 (6 6), a Padova Petrarca, 
batte Amatori 20 9 a Brescia. WU-
hrer batte Parma 10 3 (113). 

LA CLASSIFICA 
WCihrer e Petrarca 8 punti, Aqui­

la e Metalcrom 6 Sanson 5, Al­
gida 4. Fiamme Oro e Gasparello 
3 Amatori, Parma, e Frascati 1. 
Ambrosettl o 

PRIMA VITTORIA (ANCHE SE NON SQUILLANTE) PEI GIALLOROSSI (2-0) 

Infilato da Spadoni e Prati 
il Verona che gioca al pari 

MARCATORI: al 5' Spadoni, 
ali 83' Prati. 

ROMA: Conti 6: Negrlsolo 8, 
Rocca 7: Santarini 6, Batl-
stoni 6, Pellegrini 6; Boni 6, 
Prati 5, De Siati 7. Spadoni 
6 (dal 75' Sandreanl n.c). 
N. 12: Quintini. 14: Bacci. 

VERONA: Glnulfi 6: Nanni 6, 

Sirena 6; Busatta 5, Castelli­
ni 6, Maddè 6; Franzot 5, 
Mascettl 6, Macchi S. Moro 
6. Zigonl 6, N. 12: Porrlno, 
li: Boclechner, 14: Vrlz. 

ARBITRO: Prati di Parma, 6. 
NOTE cielo semicoperto, 

terreno in buone condizioni 
leggermente pesante, spettato­

ri 55 mila circa di cui 19 766 
paganti per un incasso di li­
re 43.894 500 Controllo anti­
doping positivo: Roma 1. 9,11, 
Verona 9, 10, 11 Angoli 5-5 
Espulso all'88' Mascettl; am­
moniti Maddè e Zigonl per 
proteste, Sirena per gioco 
scorretto. 

ROMA - VERONA — L'ax glallorosso Glnulfi battuto da Spadoni con una davtaxiono a bruciapelo. 

Unanimemente condannato il gioco duro dei veronesi 

Valcareggi: «I miei 
hanno perso la testa» 

ROMA, 19 ottobre 
Nel momento in cui i ve­

ronesi speravano di raggiun 
gere II pareggio, un gol di 
Prati ha siglato il 2 a 0 per 
la Roma E' stata una doccia 
fredda per la squadra vene­
ta che in verità non avrebbe 
demeritato un risultato di pa­
rità. Quel gol tuttavia gli uo­
mini di Valcareggi non l'han­
no saputo « accettare » per­
chè, sostengono, e irregolare. 
Secondo loro Pellegrini a-
vrebbe dato la palla a Prati 
con un « passaggio di ma­
no» Le proteste degli scali­
geri sono state vivacissime 
con l'arbitro Prati, deciso a 
difendere la legittimità del gol 
di Prati (nessuna parentela, 
per carità') L'episodio ha 
scosso talmente i nervi dei 
giocatori del Verona che di 
lì a poco l'arbitro ha espul­
so Mascetti che lo applaudiva 
ironicamente E le ammoni­
zioni per i veronal sono fioc­
cate a reprimere la loro rea­
zione fatta di colpi proibiti 
sulle gambe dei romanisti 

Negli spogliatoi Valcareggi 
ha concentrato su questo fat­
to le sue attenzioni, nel com­
mentare la giornata 

« La reazione del miei gio­
catori la ritengo ingiustifica­
bile. L espulsione di Mascettl 
(un uomo importante per la 
squadrai probabilmente avrà 
un seguito Era chiaro che or­
mai le cose non potevano es­
sere modificate, quindi a qua­
le icopo reagire in quel mo­
do''» 

« La Roma mi è parsa for­
te In difesa — ha poi prose­
guito Valcareggi — e discreta 
a centrocampo Forse gli man­
ca una buona punta Noi nel­
la ripresa ci slamo meglio or­
ganizzati r abbiamo ripreso 
in mano le redini della par­
tita che nel primo tempo ave­
lia risfo II dominio della Ro­
ma Purtroppo la conclusione 
et è stata sfavorevole» 

Molto « fair play » da parte 
di Licdholm che tuttavia non 
nasconde quante siano le 
pi eoccupazionl che ancora e-
sistono nonostante la vittoria 

conseguita su questo modesto 
Verona 

«Abbiamo avuto molte e 
buone azioni da gol — sostie­
ne Liedholm — non siamo 
mai stati in difficoltà II Ve­
rona è una squadra bene im­
postata ed ha buoni giocatori 
La Roma è stala leggermente 
più fortunata che nelle dome­
niche passate, ma ha anche 
fatto dei progressi Sono stati 
bravi Negrisolo e Cordova — 
ha proseguito il mister roma­
nista — hanno fatto una bel­
la partita L'uscita di Spado­
ni era stata concordata in par­
tenza. Alcune delle palle man­
cate da Prati vanno forse im­
putate al campo, oggi quanto 
mai allentato e infido» 

Poi si è preso a coniugare 
t verbt al futuro prossimo, 
per sapere quale squadra gio­
cherà In Svezia Una decisio­
ne larà presa nel ritiro di 
Grotta/errata, dopo un esame 
della situazione relativa agli 
infortunati 

e.b. 

ROMA, 19 ottobre 
Finalmente la Roma è riu­

scita a far suo 11 risultato in 
una partita tutt'altro che av­
vincente La squadra giallo-
rossa, dopo soltanto 5'. ha 
sbloccato 11 risultato con un 
gol di Valerlo Spadoni, il gio­
catore che fino a pochi giorni 
fa era dato come possibile 
candidato al trasferimento nel 
prossimo « mercatino » di no­
vembre Ed è stato questo gol. 
realizzato dopo un furioso ar­
rembaggio della squadra di ca­
sa a determinare il risultato 
finale. Infatti la seconda rete 
messa a segno da Prati a cin­
que minuti dal termine, per 
altro contestata dal Verona 
per un probabile fallo di ma­
no di Pellegrini, ha avuto sol­
tanto il pregio di togliere un 
po' di cardiopalma ai tifosi 
romanisti ma fa effetti non ha 
modificato le sorti dell'Incon­
tro. 

Il Verona, ormai aveva ben 
poco da dire anche perchè il 
centrocampo della Roma era 
sempre riuscito a filtrare le 
azioni del suol centrocampisti 
al punto che il portiere Conti 
ha svolto con estrema tran­
quillità u suo lavoro per l'in­
tero arto del 90'. Ne] com­
plesso la partita non ha mai 
raggiunto livelli tecnici ap-
grazzatili, è vissuta con una 

orna più che guardinga e un 
Verona che oltre ad una buona 
volontà di rimediare un pa­
reggio non ha messo tuttavia 
in mostra azioni che permet­
tessero a Zigonl e Macchi di 
battere a rete. 

Il risultato in definitivo. 
premia la squadra di casa che 
nel bilancio dei valori in cam­
po ha dimostrato qualche co­
sa di più della sua avversaria 
anche se il suo goleador Pra­
ti non ha ancora trovato la 
giusta carburazione 

Tra le file glallorosse si è 
distinto Negrisolo. anche lui 
Indicato nelle settimane scor­
se come « cedibile » ma recu­
perato dalla squadra per l'in­
fortunio di Morini Negrisolo 
ha svolto un massacrante la­
voro di raccordo e si è inse­
rito più volte in fase offensi­
va con pregevoli affondi. 

Anche Cordova ha dimostra­
to promettenti segni di mi­
glioramento manovrando con 
lanci smarcanti sulle fasce la­
terali e tamponando a centro­
campo le azioni avversarie. 
Per il resto si è trattato di 
normale amministrazione e la 
partita ne ha risentito dal pun­
to di vista spettacolare. 

Il Verona ha avuto la sfor­
tuna di poter resistere appena 
5 minuti e dopo il gol di Spa­
doni non ha avuto 11 concen­
trazione necessaria per rimon­
tare lo svantaggio Ha fatto 
meglio nel secondo tempo le­
nendo di più la palla e proiet-
lundo in avanti Sirena e Bu 
satta niH le sue punte Zigoni 
e Macchi non sono riuscite a 

trovare uno spiraglio per ar­
rivare nella piccola area. Co­
munque le speranze degli sca­
ligeri di pareggiare sono nau­
fragate completamente con il 
secondo gol di Prati. Su un 
cross di Boni, un difensore 
del Verona mancava il colpo 
di testa e Pellegrini, aiutando­
si anche con un braccio riu­
sciva a rimettere al centro, 
dove Prati completamente solo 
spingeva in rete. 

Dopo una prima esitazione 
l'arbitro convalidava la rete, 
suscitando le vìvaci proteste 
dei giocatori veneti. I ragaz­
zi di Valcareggi si abbandona­
vano successivamente a falli 
plateali e cosi per il Verona, 
oltre la sconfitta, peseranno 
anche la probabile squalifica 
di Mascettl espulso dal campo 
e le ammonizioni di Sirena, 
Maddè e Zigonl. 

Il film della partita è molto 
scarso di episodi di rilievo. 
Inizia la Roma a spron bat­
tuto e Pellegrini incorna un 
bel cross costringendo Ginulfl 
a un difficile Intervento Al 5', 
a seguito di una mischia in 
area la palla staziona a due 
metri dalla rete veronese dove 
si proletta un « grappolo » di 
giocatori. Ha la meglio 11 pie­
de di Spadoni che riesce A 
sospingere la palla in rete. Do­
po il gol la morsa romanista 
si allenta e il Verona riesce 
a spostare 11 gioco al centro 
del campo. 

Al 12' 11 primo tiro del Ve­
rona lo effettua Macchi da 
lunga distanza ma la palla fi­
nisce alta sul pali Al 14' è la 
volta di Prati che su mezza 
girata obbliga Ginulfl ad una 
parato a terra La Roma può 
raggiungere il raddoppio al 14'. 
ma Pellegrini giunto solo in 
area si fa rubare lo spazio da 
Ginulfl che gli corre incontro 
e gli devia il tiro finale in 
angolo. 

Nella ripresa i tiri a rete 
si contano sulla punta dello 
dita e sono per. lo più scoc­
cati sia dalla Roma che dal 
Verona da fuori area. Al 35' 
Zigonl, approfittando di un 
rimpallo, ha la palla buona 
per Indirizzare a rete ma sba­
glia 1) bersaglio anche perchè 
in posizione obliqua e quindi 
diffìcile a centrare lo specchio 
della porta. 

Il pubblico alla fine ha ac­
colto con entusiasmo la prima 
vittoria della squadra benla-
mina, tuttavia le manifestazio­
ni di tifo più consistenti si 
sono registrate in occasione 
delle notizie, via radio, dei 
due gol segnati dal Perugia 
alla Lazio. Due veri boati 
che ripropongono l'antagoni 
smo delle squadre romane, 
quasi a dimostrare che forse 
e 1 unico motivo di interesse 
dei tifosi capitolini, stando al 
meno alle prime partite <h 
campionato. 

f.S. 


